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Forlì e Provincia

 
MELDOLA 
ELEONORA VANNETTI 
Sono partiti la settimana scor-
sa i lavori per l’installazione di 
tre nuovi impianti semaforici 
“a chiamata” di ultima gene-
razione dedicati alla sicurez-
za dei pedoni lungo la Sp4. 
L’intervento mira a ridurre 
drasticamente le criticità lega-
te all’attraversamento in tratti 
ad alta percorrenza nei quali, 
purtroppo, si sono già verifi-
cati incidenti stradali. Le ope-
re interesseranno tre punti 
strategici del territorio dislo-

Il cantiere dei lavori lungo la Sp4

Sp4 Bidentina più sicura, al via 
il cantiere per tre nuovi semafori
Intervento finanziato 
dalla Regione, interesserà  
le frazioni meldolesi di 
Gualdo e San Colombano

cati lungo la Sp4 “del Biden-
te”, e precisamente nel centro 
urbano di Meldola e nelle fra-
zioni di Gualdo e San Colom-
bano. 

L’opera, dal valore comples-
sivo di circa 132mila euro, è 
interamente finanziata dalla 
Regione Emilia-Romagna at-
traverso le risorse del Fondo 
per lo Sviluppo delle Monta-
gne Italiane (Fosmit). L’esecu-
zione dei lavori è stata suddi-
visa secondo le specifiche 
competenze: le opere edili so-
no state affidate all’impresa 
Santucci Angelo S.r.l., con se-
de a Maiolo (Rimini), mentre 
la componente tecnologica e 
impiantistica sarà curata da 
Hera Luce S.r.l., con sede lega-
le a Cesena. 

Entrando nel dettaglio della 

localizzazione dei cantieri, il 
primo impianto semaforico 
sorgerà in località Gualdo al 
km 71+150, posizionato a 

monte dell’intersezione con 
strada Gualdo interno e nelle 
immediate vicinanze della 
pensilina del trasporto pubbli-

co. Il secondo semaforo verrà 
installato a San Colombano al 
km 74+800, in corrisponden-
za delle fermate dell’autobus 
situate tra il viadotto sul Rio 
San Giorgio e l’incrocio con 
strada San Colombano centro. 
Il terzo impianto troverà spa-
zio a Meldola capoluogo al km 
77+800, lungo viale 1° Mag-
gio, nei pressi dell’intersezio-
ne con via Praticello e via Pi-
sacane. A completamento dei 
semafori, dotati di sensori e 
tecnologie avanzate di segna-
lazione, verranno realizzati 
nuovi marciapiedi e percorsi 
dedicati per garantire la con-
tinuità dei camminamenti. 

Il sindaco Roberto Cavalluc-
ci e il vicesindaco con delega 
ai Lavori pubblici Filippo San-
tolini esprimono grande sod-
disfazione: «Questo cantiere 
risponde a una richiesta con-
creta delle comunità che vivo-
no lungo la Bidentina e rap-
presenta un passo importante 
per la tutela di chi si muove a 
piedi. Continueremo a lavora-
re per rendere il nostro terri-
torio sempre più sicuro».

SERVIZIO GRATUITO

Salute mentale,  
aperto lo sportello  
di ascolto “Paripasso”
Sostegno da parte di esperti che hanno affrontato 
personalmente, e superato, il disagio psichico
 
FORLÌ 
Un luogo sicuro e gratuito dove 
parlare di salute mentale, senza 
giudizio, con persone che hanno 
vissuto in prima persona 
un’esperienza di disagio psichi-
co. È “Paripasso”, il nuovo spor-
tello di ascolto inaugurato ieri a 
Forlì, promosso dalla cooperati-
va sociale Tragitti, associata a Le-
gacoop Romagna, con il soste-
gno della Fondazione Cassa dei 
Risparmi di Forlì e dell’Associa-
zione Il Volante, oltre al patroci-
nio di Ausl Romagna e Comune 
di Forlì.  Il progetto mette al cen-
tro gli “Esperti in supporto tra 
pari” (Esp), persone che, dopo 
aver affrontato e superato un pe-
riodo di sofferenza psichica, han-
no scelto di mettere il proprio 
vissuto a disposizione di chi sta 
vivendo una situazione analoga. 
A Forlì saranno Chiara Alessan-
drini, Daniele Carloni e France-
sca Tampieri ad alternarsi allo 
sportello, affiancati dagli opera-
tori di Tragitti, con l’obiettivo di 
offrire ascolto, confronto e orien-
tamento anche rispetto ai servizi 
disponibili nel sistema sanitario. 
“Paripasso” sarà operativo dall’8 
settembre ogni martedì, dalle 15 
alle 17, nei locali di Volontaro-
magna odv, in viale Roma 124. 
Non serviranno prenotazioni e il 
servizio sarà completamente 
gratuito. Potranno rivolgersi allo 

sportello le persone che attraver-
sano un momento di disagio 
emotivo o di difficoltà legato alla 
salute mentale, ma anche fami-
liari, amici e caregiver alla ricer-
ca di informazioni o di uno spa-
zio di confronto. «Vogliamo of-
frire un luogo sicuro e gratuito, 
in cui sia possibile parlare di sa-
lute mentale con qualcuno che 
ha vissuto un’esperienza simile», 
hanno spiegato la presidente e la 
vicepresidente di Tragitti, Patri-
zia Turci e Daniela Falone. Uno 
spazio “altro”, hanno sottolinea-
to, nel quale affiancare al contri-
buto dell’esperienza personale 
anche quello professionale degli 
operatori. «È la prima volta che 
questo tipo di supporto tra pari 

L’inaugurazione dello sportello “Paripasso”  FOTO FABIO BLACO

arriva a Forlì-Cesena», ha ricor-
dato Pietro Nucera, direttore 
del Centro di Salute Mentale di 
Forlì-Cesena, sottolineando il 
lavoro di progettazione, forma-
zione e inserimento svolto in-
sieme al mondo della coopera-
zione e del volontariato. Un 
percorso evidenziato anche da 
Luciano Venturini, presidente 
dell’Associazione Il Volante. 
Sostegno e vicinanza sono stati 
espressi dalla consigliera Mau-
rizia Squarzi della Fondazione 
Cassa  dei Risparmi.  
L’esperienza avrà per ora carat-
tere sperimentale e proseguirà 
fino a dicembre. Per informa-
zioni è possibile scrivere a in-
fo@cooptragitti.it.

Gianluca Pini

Pini nel Comitato 
per riavere la 
vecchia Lega Nord
L’ex parlamentare forlivese 
a capo del gruppo che 
punta alla convocazione  
del congresso federale

 
FORLÌ 
Gianluca Pini, l’ex parlamen-
tare forlivese, con  un gruppo 
di ex parlamentari e segreta-
ri provinciali vorrebbe il con-
trollo della vecchia Lega 
nord e per questo ha creato il 
Comitato per la convocazio-
ne del congresso federale. Pi-
ni è  fuoriuscito dal Carroc-
cio, però è ancora nel consi-
glio federale della Lega Nord, 
struttura rimasta in vita do-
po il 2017 come una sorta di 
bad company, per pagare i 49 
milioni che deve restituire al-
lo Stato. Lo scopo del con-
gresso - come riporta l’Ansa - 
sarebbe quello di ‘scippare’ la 
Lega Nord al controllo 
dell’attuale commissario Igor 
Iezzi, fedelissimo di Salvini. 

«Il nostro comitato nasce 
per ottenere la convocazione 
del congresso federale della 
Lega Nord, per sbloccare il 
simbolo e scongelare il vec-
chio partito - ha spietato 
all’Ansa Gian Luca Pini -. Sia-
mo partiti da tre giorni a rac-
cogliere firme, siamo già a un 
centinaio, tutti semplici mili-
tanti da ogni parte del Nord - 
aggiunge -. Non è un’opera-
zione nostalgia, ma hanno 
calpestato il regolamento e lo 
statuto della Lega Nord. Se 
non convocheranno il con-
gresso ci saranno azioni lega-
li». 

«Sorpresa, nella Lega e 
nell’entourage del segretario 

Salvini, per chi oggi chiede 
un congresso per il ritorno al-
la ‘Lega Nord’. Coloro che 
hanno rischiato di uccidere la 
Lega ora si rifanno vivi in cer-
ca di una poltrona. Chi ha 
patteggiato per corruzione è 
disposto anche a farsi intera-
mente carico dei 49 milioni 
di debiti che la Lega per Sal-
vini Premier ha trovato in 
eredità e che sta tuttora pa-
gando?». Lo fanno sapere 
fonti della Lega, sottolinean-
do che «il Nord chiede solu-
zioni, risposte e concretezza, 
che il governo sta dando an-
che grazie alla spinta della 
Lega e dei suoi cinque mini-
stri lombardi». 

Pini è la seconda volta che 
tenta di far convocare il con-
gresso federale della lega 
Nord, Lo aveva già fatto nel 
2022 in occasione del ricorso 
al Tribunale di Milano per ot-
tenere la regolare convoca-
zione del consiglio federale, 
ma il suo ricorso fu respinto.

n
e
w
s
m
e
m
o
r
y
@
t
e
c
n
a
v
i
a
.
c
o
m

�

QQ2IryIl8C



14 // MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 2026

Cesena

MASSE DI RIFIUTI ABBANDONATI A RIDOSSO DEL CENTRO

Aiuola ridotta a immondezzaio 
Un bivacco alcolico permanente
Degrado in viale Gaspare Finali causato da una mezza dozzina di persone 
Panchina impraticabile, lamentele di passanti e attività commerciali 
 
CESENA 
AURORA FORLIVESI 
Bottiglie e lattine di birra, pac-
chetti di sigarette, involucri di 
plastica, scontrini abbandona-
ti tra i cespugli. E la lista po-
trebbe continuare. È ciò che si 
trova attorno alla panchina di 
cemento di viale Gaspare Fina-
li, all’altezza del civico 60, 
all’angolo con via Angeloni, 
diventata ormai punto di ritro-
vo abituale per un gruppo di 
cinque o sei persone di mezza 
età. 

La panchina del degrado 
Riparata dalla vegetazione e 
particolarmente ombreggiata, 
la panchina potrebbe rappre-
sentare un piccolo angolo di 
sosta, soprattutto nelle giorna-
te più calde. La realtà, però, 
restituisce un quadro decisa-
mente meno piacevole e allet-
tante: qui ci si ferma per diver-
se ore, si beve già dal mattino, 
si fuma e si trascorre buona 
parte della giornata, mentre 
tutt’attorno i rifiuti continua-
no ad accumularsi. 

Cibo, alcol e bivacchi 
A confermare che non si tratta 
di episodi sporadici è il respon-
sabile di un’attività commer-
ciale che si trova proprio nelle 
vicinanze. «È ormai diventato 
un luogo di ritrovo in cui si 
mangia, si beve parecchio, si 
bivacca e, all’occorrenza, ci si 
arrangia anche per i bisogni 
più elementari», racconta. 
Il risultato è sotto gli occhi di 
tutti. Tra i cespugli che circon-
dano la seduta si accumulano 
così tanti rifiuti che non serve 
nemmeno spostare rami e fo-
glie per accorgersene. Botti-
glie, lattine e confezioni spun-
tano dalla vegetazione e resta-
no lì, nonostante per disfarse-
ne correttamente basterebbe 
percorrere poche decine di 
metri: i cassonetti si trovano 
dall’altro lato della strada, a 
circa cinquanta metri dalla 
panchina. 
«La panchina in cemento si 

trova proprio davanti ad atti-
vità commerciali frequentate e 
rispettate, potrebbe essere un 
posto in cui poter chiacchiera-
re e riposare, ma in pratica, sta 
diventando è un piccolo im-
mondezzaio a cielo aperto», 
prosegue il commerciante. 

Il precedente  
Il problema, naturalmente, 
non è che una panchina venga 
utilizzata come luogo di incon-
tro. È ciò che resta dopo, e il 
modo in cui uno spazio pubbli-
co finisce per essere sottratto, 
di fatto, alla normale fruizione 
degli altri cittadini. Un prece-
dente, del resto, c’è già: le re-
centi lamentele per la situazio-
ne di degrado nel parcheggio 
di Sobborgo Comandini hanno 
portato a un cambiamento di 
rotta. Resta allora da capire se 
anche in viale Gaspare Finali 
sarà necessario arrivare allo 
stesso punto prima che si deci-
da di intervenire. La sporcizia nell’aiuola e la panchina accanto

 
CESENA 
Italia-Tanzania: opportunità di 
business. Sarà ospitato a Cese-
na Fiera il 1 ottobre prossimo 
il road show in vista del Forum 
“Eu-Tanzania investment and 
business forum 2026-2027” in 
programma a Dar es Salaam 
nel 2027. Vera e propria piat-
taforma internazionale per op-
portunità di investimento in 

Tanzania, l’evento sarà antici-
pato da un incontro (modalità 
online) in programma oggi al-
le 14, nel quale saranno illu-
strate le opportunità di busi-
ness. 

L’Unione Europea ha indivi-
duato tre sole sedi nel Conti-
nente a ospitare questo road-
show in preparazione del Fo-
rum Internazionale. Oltre a 
Cesena Fiera in Italia il 1 otto-

bre, Helsinki in Finlandia (28 
settembre) e L’Aia nei Paesi 
Bassi (5 ottobre). I motivi d’in-
teresse per il mercato della 
Tanzania derivano dalla com-
binazione di quattro fattori che 
lo rendono appetibile per le 
imprese europee: economia in 
crescita (Pil al 6% nel 2025), 
posizione strategica per l’Afri-
ca Orientale, l’enorme poten-
ziale di sviluppo e crescita del 

Business in Tanzania: Cesena hub europeo per l’Ue
settore agricolo, il territorio 
ricco di risorse naturali. 

E proprio queste opportunità 
saranno presentate nell’incon-
tro preparatorio di oggi nel 
quale saranno illustrati gli 
obiettivi del progetto, le op-
portunità di investimento in 
Tanzania, il contesto impren-
ditoriale del Paese africano, le 
possibilità di matchmaking 
con imprese, investitori e isti-

 
CESENA 
Con riferimento alla procla-
mazione dello stato di agi-
tazione di tutto il personale 
del comparto dell’Ausl del-
la Romagna da parte della 
Fials, l’Azienda sanitaria di-
retta da Tiziano Carradori 
«esprime tutto il proprio 
stupore rispetto ai contenu-
ti rappresentati dal sinda-
cato». 

Per l’Ausl Romagna, Fials 
avrebbe dovuto comunica-
re per tempo le criticità. 
«Nel corrente anno 2026, 
detti temi sono stati ogget-
to sia di confronto nelle se-
dute sindacali che di nume-
rose informative di detta-
glio fornite dall’Azienda, 
senza che Fials abbia for-
malizzato in merito osser-
vazioni o note rimaste prive 
di riscontro». 

Inoltre, l’azienda accusa il 
sindacato di «aver enfatiz-
zato, rispetto alla realtà»  le 
segnalazioni relative agli 
organici, alle ferie e agli 
straordinari. L’Ausl prose-
gue comunicando che ripor-
terà «dati oggettivi aggior-
nati nelle sedi competenti». 

Sui temi oggetto di con-
trattazione decentrata 
(Dep, incarichi di funzione, 
destinazione risorse), «no-
nostante gli stessi vengano 
regolarmente trattati pres-
so i competenti tavoli nego-
ziali, secondo il calendario 
e le modalità condivise con 
le organizzazioni sindacali, 
le criticità rappresentate da 
Fials sono emerse solo con 
la proclamazione dello sta-
to di agitazione», ha con-
cluso l’Ausl.

Ausl contro 
Fials: «Criticità 
mai sollevate 
prima d’ora»

tuzioni tanzaniane ed euro-
pee. 

Tre sono i focus settoriali al 
centro: agricoltura, energia e 
digitalizzazione. Attraverso il 
forum sarà possibile entrare in 
contatto con imprese tanzania-
ne, istituzioni governative, in-
vestitori e aziende; ampliare la 
propria rete di contatti e svi-
luppare nuove partnership 
commerciali e di investimento; 
contribuire alla trasformazio-
ne economica della Tanzania e 
alla sua agenda di sviluppo so-
stenibile.

Personale sanitario 
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